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PER VIVERE LA QUARESIMA 
Preghiera, mortificazione e carità. 

Queste sono le tre grandi “vie” da percorrere per vivere cristianamente la 
Quaresima e poi la Pasqua. Credo che a tutti dia venuta in mente la domanda: 
“MA DURANTE LA QUARESIMA CHE COSA DEVO FARE, PIU DI QUELLO CHE 

STO FACENDO, PER LA MIA VITA CRISTIANA E PER PREPARARMI ALLA 
SANTA PASQUA?” 

Proviamo allora a riflettere sulle 

COSE PRATICHE DA COMPIERE 
 

Prima di tutto c’è la vita di preghiera: la preghiera è indispensabile per l'incontro con Dio. Nella preghiera 
noi parliamo col Signore, lasciamo che la sua grazia entri nel 
nostro cuore, ascoltiamo la sua voce da seguire. In questo tempo 
dobbiamo perciò cercare di pregare di più e non limitarci a una 
preghiera al mattino e alla sera, nella forma che si addice di più 
allo scorrere della nostra giornata: occorrerà curare di più la 
partecipazione alla Messa della domenica e, chi può, cercare di 
andare a Messa in qualche volta durante la settimana. 
Inoltre, non bisogna dimenticare che la Quaresima è tempo 
propizio per leggere e meditare quotidianamente la Parola di Dio, 
SECONDO IMPEGNO: fare qualche mortificazione, o rinuncia. 
Anche la mortificazione e la rinuncia. Non si tratta tanto fare 
cose straordinarie; piuttosto di sfruttare o valorizzare le situazioni 
di ogni giorno che più ci pesano; di accettare con umiltà, serenità e 
gioia, i vari contrattempi che ci si presentano nella vita quotidiana, 
approfittando di essi per unirci alla croce del Signore. Così pure, 
possiamo rinunciare a cose pur legittime per spirito di penitenza 
quaresimale. In questo spirito occorre vedere l’astinenza dalla 
carne il venerdì e qualche “digiuno”. 
IL TERZO IMPEGNO: la carità. Tra le diverse pratiche 
quaresimali che ci propone la 
Chiesa, la pratica della carità. 
La virtù della carità dobbiamo 

praticarla in modo speciale con coloro che abbiamo più vicino, 
nell’ambiente concreto nel quale ci troviamo a vivere. La preghiera, la 
mortificazione e la carità, ci aiutano operare la nostra conversione 
pasquale: ci facciano diventare meno egoisti e ci aiutano a vivere più 
fedeli a Dio, a noi stessi ed agli altri. 
                            Don Secondo 

13 marzo: da sei anni con 
PAPA FRANCESCO 

La sua elezione a Sommo Pontefice avvenne il 13 Marzo 2015. 
Esprimiamo al Santo Padre le nostre felicitazioni, i nostri auguri e per 
Lui, soprattutto la nostra preghiera. Spessissimo Egli chiede di pregare per lui; facciamolo tutti i giorni e 
soprattutto in questa felice ricorrenza. Caro Papa Francesco, ti vogliamo bene e preghiamo per te e per il 
bene di tutta la Chiesa. Con tanto affetto ti guardiamo e ogni giorno ti ascoltiamo volentieri e preghiamo per 
te. 

 



Auguri da Castelnuovo di Val di Cecina (Pisa) 

PERCHE’ LA S. MESSA SI CHIAMA “MESSA”? 
Il Sacramento del Corpo e del Sangue del Signore Gesù Cristo viene definito con diversi nomi: Eucaristia, 
Cena del Signore, Memoriale della Passione e della Risurrezione del Signore, Comunione, e poi col 
nome più comune di Santa Messa. 
Ma che cosa significa la parola “Messa”? Questa parola deriva dal latino “Missio”, cioè “missione”, 
“mandato”. Infatti al termine della celebrazione eucaristica i fedeli sono “mandati (“Andate”) a compiere la 

volontà di Dio nella vita quotidiana. 
Nella celebrazione in latino il Sacerdote alla fine 
dice: “Ite, Missa est”. “Ite” significa proprio 
“Andate”. 
Questa espressione è stata tradotta in italiano con 
le parole “Andate, la Messa è finita”, ma in realtà 
la traduzione non è stata felice. Si è ora 
comunemente d’accordo che bisognava tradurre: 
“Andate ora c’è la missione da compiere”. 
Qualcuno ha voluto dare la giusta interpretazione 
dicendo che “Andate la Messa è finita” significa 
che la Messa “E’ finita in chiesa ma deve 
continuare nella vita! 
Quell’invito ai fedeli, quindi significa che quando 

viene congedata la comunità al termine della celebrazione eucaristica, si ricorda che da quel momento 
inizia per tutti una missione (missio), quella di testimoniare con la vita ciò che è stato celebrato. Ecco la 
missione”, “ecco la Messa!”: la comunità cristiana è mandata (in latino “missa”) a far vedere nella pratica 
della vita di ogni giorno la Parola di Dio ascoltato e quanto ha celebrato. La Celebrazione eucaristica, la 
Santa Messa, che è il momento più grande della comunità cristiana, deve diventare così il motore della vita 
dei cristiani. Come tutti potete giudicare, questo argomento è davvero interessante e importante. 

Don Secondo 

RISCOPRIRE IL VALORE 
DELLA S. MASSA 

Il tempo di quaresima sia anche una “riscoperta” del valore 
della S. Messa, soprattutto per i cristiani “faciloni” nel pensare 
di poter trascurarli la domenica con tanta facilità, come se 
niente fosse! 
Questo brutto fenomeno riguarda gli adulti e anche tanti 
ragazzi, compresi quelli che si stanno preparando alla Cresima 
e alla Prima Comunione. Questo stato di cose mi fa venire in 
mente che potrebbero anche essere spostate sia la data della 
Cresima per il 12 Maggio, sia quella della Prima Comunione 
che dovrebbe avvenire il 9 Giugno!. Gli interessati facciano in 
modo che ciò non avvenga.             don Secondo 

NOZIONI DELLA FEDE  
DAL CATECHISMO DI SAN PIO X° 

Che cos'è l'Eucaristia? L'Eucaristia è il sacramento che, 
sotto le apparenze del pane e del vino, contiene realmente 
Corpo, Sangue, Anima e Divinità del Nostro Signor Gesù. 
Perchè Gesù Cristo istituì l'Eucaristia? 

Gesù Cristo istituì l'Eucaristia, perché fosse nella Messa il sacrificio permanente del Nuovo Testamento e 
nella comunione il cibo delle anime, a perpetuo ricordo del suo amore e della sua Passione e Morte. 
Nell'Eucaristia c'è lo stesso Gesù Cristo che è in cielo, e che nacque in terra da Maria Vergine. 
L'Eucaristia è solo un sacramento? L'Eucaristia non è solo un sacramento, ma é anche il sacrificio 
permanente del Nuovo Testamento, e come tale si chiama la santa Messa. 
 

INTERVALLO PER LE BENEDIZIONI 
come è già stato previsto e pubblicato nel “Calendario” esse, riprenderanno nel pomeriggio 

del prossimo 1° Aprile 
 

 

 

Dalla Bibbia 

Non negare un beneficio a chi ne ha 
bisogno, se è in tuo potere il farlo. 

Non dire al tuo prossimo: «Va', 
ripassa, te lo darò domani», se tu hai 
ciò che ti chiede. Non tramare il male 

contro il tuo prossimo mentre egli 
dimora fiducioso presso di te. Non 

litigare senza motivo con nessuno, se 
non ti ha fatto nulla di male. 

Non invidiare l'uomo violento e non 
imitare affatto la sua condotta, perché 
il Signore ha in abominio il malvagio, 
mentre la sua amicizia è per i giusti 

 

(dal Libro dei Proverbi  3, 27-32 

 

LE OFFERTE raccolte in chiesa durante le Messe domenica scorsa, furono € 54,,21 


